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La voce commossa ma gli occhi stabili e le parole vere, 

pulite, senz’ombra di retorica. Giulio e Livia Sassoli, oltre a 
far onore, coi loro stessi nomi, all’aurea età latina della 
nostra civiltà, hanno informato della grande dignità dei 
giovani, venti e trentenni, che sta animando e già costruendo 
la novella Europa. 
Pochi di noi 'genitori' se n’erano, forse, accorti, prima di 
venerdì scorso. Ci siamo stracciati a lungo le vesti per la 
perdita della sensibilità politica dei giovani, per il loro 
rifugiarsi nel privato, per l’infantilismo di non saper fare 
delle scelte, di restare come bamboccioni tra le cure dei 
nonni fino a tarda età. 
Pensavamo che i figli avessero spezzato la memoria, gettato 
via l’eredità morale, spirituale e politica migliore dei 
decenni passati, quella dei grandi padri e madri della libertà, 
della democrazia, della resistenza e della Costituzione, di 
tutti quei profeti di giustizia, i costruttori di pace, gli 
splendidi testimoni di quell’«amore politico» e 
quell’«amicizia sociale» che sono doviziosamente fioriti 
nella nostra realtà civile ed ecclesiale. Che hanno dato una 
primavera all’Europa facendola rinascere, dopo le guerre 
novecentesche, e anche alla Chiesa che si vestiva di un abito 
nuovo in seguito al Concilio. Ci sembrava che i figli fossero 
privi di una statura etica, di un’autentica cultura politica, 
dunque incapaci o violenti o tutti pronti ad aderire ai 
progetti più assurdi della Cancel Culture. 
 

 

I figli di Sassoli ci hanno dipinto un quadro ben diverso dei 
giovani europei: «Ci lasci una famiglia allargata di parenti, 
collaboratori, avversari e amici» ha detto Giulio di suo 
padre; «Ci hai insegnato a costruire una nuova solidarietà, 

a sperare. Perché la speranza siamo noi, se non alziamo 
muri e non ci voltiamo davanti alla povertà e alle 
diseguaglianze», ha fatto eco agli insegnamenti di David 
Maria, sua figlia Livia. 

Persino le analisi – talvolta apocalittiche – della psicologia 
sono state sfidate; questi figli non soffrono né del complesso 
di Edipo – di cui pativano i loro nonni – né di quello di 
Telemaco di cui hanno sofferto già i loro padri. Mentre, in 
certe realtà, ci sono, infatti, ancora padri-padroni, attaccati 
alla propria eterna presenzialità, ostili a far spazio al tempo 
dei figli, alla loro intelligenza e bellezza, e mentre ci sono 
figli che restano, pertanto, eterni adolescenti, quelli che 
abbiamo ascoltato ieri sono, invece, figli adulti che si 
pongono con affetto dentro un dialogo maturo con i loro 
padri. E ancora: mentre ci sono, è vero, uomini e mariti che 
'scappano di casa' e pure dalle responsabilità della paternità, 
così come ci sono tanti figli che restano come bambini, 
insicuri, alla perenne ricerca – al pari di Telemaco, appunto 
– di una solidità che solo un padre potrebbe loro conferire, 
ecco che ci troviamo dinanzi a dei figli 'grandi', capaci di 
essere grati ed eredi fecondi di chi li ha generati nel corpo e 
specialmente, nell’anima, nell’umanità e nella tensione 
spirituale, sociale e politica. 

Son figli cresciuti nell’arte della condivisione, ricordata, con 
solennità, dalla madre Alessandra. «Ti abbiamo sempre 
diviso e condiviso con altri, tra famiglia e lavoro, famiglia e 
politica, famiglia e passioni – ha detto la signora Filippini, 
riferendosi a suo marito – , ma dividerti e condividerti con 
altri ha prodotto quella cosa immensa cui stiamo 
assistendo, nel coro unanime di riconoscimenti…». 

Ed ecco il primo pilastro di un’autentica paternità: la 
testimonianza che la vita, il tempo, i talenti, l’amore, la 
passione: tutto va condiviso, nulla deve restare nel chiuso di 
un privato viziato come dentro una serra d’egoismo e 
d’ignoranza. Se è vero, pertanto, quello che dice il Papa che 
«padri si diventa», David Sassoli è diventato tale nella 
testimonianza della sua famiglia. Sentire Giulio salutarlo 
dicendogli: «Buona strada papà, e mi raccomando 
giudizio!» non solo è toccante per tutti – e specialmente per 
gli attuali padri – ma rivela una nuova stella nel cielo e sul 
firmamento della bandiera d’Europa, un segno che 
garantisce un futuro bello e certamente migliore: quello che 
verrà dai nostri figli.  

 

(da AVVENIRE, 18 gennaio 2022) 

UN’ALTRA EUROPA C’E’ E SI PREPARA 
(i figli di David e i loro fratelli) 



Lunedì 24 gennaio 
S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa 

Ore 8 NAT – coniugi Marisa e Emilio Dedò 
Ore 8,30 SMA – Anna, Irene, Paolina, Agnese,  
Marzia, Pina, Marcellina 
Ore 17 SA – Cappelletti Giovanni 
 

Martedì 25 gennaio 
Conversione di S. Paolo, apostolo 

Ore 8 NAT – Antonio Lo Torto 
Ore 8,30 SMA – Maria Manzoni in Mellace 
Ore 17 SA 
 
Mercoledì 26 gennaio 
Ss. Timoteo e Tito, vescovi 

Ore 8 NAT – Cileo, Elena Pina 
Ore 8,30 SMA – Sr Elisa, Sr Anna, Sr Emanuela 
Ore 17 SA – Luigi Brambilla  
Ore 18,30 SMA 
 
Giovedì 27 gennaio 
Giornata di Preghiera per i malati della Comunità 

Ore 8 NAT – Per i malati 
Ore 8,30 SMA – Per i malati 
Ore 10,30 Al Melograno  
Ore 17 SA – Per i malati 
 
Venerdì 28 gennaio 
S. Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa  

Ore 8 NAT 
Ore 8,30 SMA – Carlo Lapis, Rosa e Carlo 
Ore 17 SA 

Sabato 29 gennaio 
Vigiliare della Domenica 

(Confessioni: in ogni Chiesa, un’ora prima della S.Messa) 
Ore 11 SMA – Matrimonio Valentina Marietti e Alessandro 
Valenti 
Ore 16 NAT – Nespoli Maria 
Ore 17 SA – Adele e Michele Calledda, Angelo e Teresa Vecchiotti 
Ore 18 SMA – Matteo, Luisa, Franco, Giorgio, Eugenia, Cony, 
Annabel, Anna Franca, Paz, Rina, Maria Manzoni in Mellace, 
defunti famiglie Dugnani e Franco Viganò, Corti Gianluigi,  
don Severino, Marcella Bonalumi, Tina e Angelo Vimercati, 
Teresina, Armida e Pietro Bonalumi, Teresa, Battista, Ambrogio 
Cavenago, Agnese e Attilio Mazzolatti, Marisa e Doriano Agostini, 
Adele e Alberto Oddone, Clara Paggiola, Angelo Santambrogio, 
Gabriele Rebuzzini. 
 
 
Domenica 30 gennaio 

S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 

Ore 8 SMA  
Ore 9 NAT – defunti famiglia Mazzolari, Pasquale e Luisa, 
intenzioni offerente 
Ore 10 SA – Nicola Fiorillo 
Ore 10 SMA  
Ore 11 NAT – Armone Rosaria 
Ore 11,30 SMA – Maria Manzoni in Mellace 
Ore 18,30 SMA – Maria Berti, Angela e Alberto Tagli,  
Carlo Marconi 

SANTE MESSE CON INTENZIONI E CELEBRAZIONI PARTICOLARI 

FESTA DI SANT’AGATA  
Nonostante il periodo particolare che stiamo attraversando e le attenzioni che siamo tenuti 
ad osservare, il nostro cammino prosegue nel vivere delle tappe significative che segnano 
il nostro passo. 
Il giorno liturgico della Festa di Sant’Agata V.M. è il 5 febbraio (quest’anno cade di 
sabato). Avremo la gioia di accogliere in mezzo a noi il nostro Arcivescovo Mario che 
celebrerà l’Eucarestia alla vigilia della Festa. Un dono grande la sua presenza perché avrà 

modo, prima della celebrazione in Chiesa Parrocchiale, di incontrare una rappresentanza 
degli amici di Casa Filippide che mostreranno all’Arcivescovo di Milano il Progetto “Casa Aperta Dopo di Noi” 

nella ex canonica di Sant’Agata (e il Vescovo Mario avrà la gioia di benedire tale cammino).   

PROGRAMMA FESTA  

Venerdì 4 febbraio 2022 
ACCOGLIAMO IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Ore 20.00 Presentazione e Benedizione 
del Progetto “Dopo di Noi” in Oratorio 

Ore 20.30 Celebrazione S.Messa 
(diretta on line – streaming) 

 

 

 

 

 

Sabato 5 febbraio 2022 
MEMORIA LITURGICA 

in Chiesa di Sant’Agata V.M.     
Ore 8.30 S.Messa e Benedizione con Reliquia 

ADORAZIONE CONTINUA (ore 9.00 – 16.30) 
Ore 17.00 S.Messa vigiliare 

 

Domenica 6 febbraio 2022 
COMUNITA’ IN FESTA 

in Chiesa di Sant’Agata V.M. 
Ore 10.00 S.Messa con accensione del Globo   

 

Lunedì 7 febbraio 2022 
Ore 20.30 in Chiesa di Sant’Agata V.M. 

Ricordo di tutti i fedeli defunti santagatesi   



RIPRESA DEI CAMMINI:  

 
I cammini di catechesi riprenderanno  
con date diverse a seconda dei gruppi. 

 
Sarà cura dei catechisti e degli educatori  
comunicare per tempo ai gruppi la data  

della ripresa degli incontri. 
 

 

FESTA DELLA FAMIGLIA  
domenica 30 gennaio  
 

Come ogni anno la festa della famiglia è l'occasione di pregare in 
modo particolare per il dono della famiglia!  

In alcune S. Messe suggeriremo ai bambini di partecipare occupando le 
panche in chiesa e sedendo vicini al proprio nucleo familiare.  

Ogni bambino o ragazzo avrà così accanto per quella Messa la sua 
famiglia. Verrà inoltre proposta una testimonianza/provocazione di 
una famiglia della nostra comunità.  

I bambini e i ragazzi troveranno sulla panca un piccolo mattoncino sul 
quale chiederemo di scrivere i nomi delle persone con cui vivono. 
All'offertorio raccoglieremo tutti i mattoncini che, portati all'altare, 
diventeranno parte delle pareti di una casa. Ogni famiglia compone 
cosi la comunità!  

 

Vivremo questi gesti alle 10 a Sant'Agata, alle 11 a Camporicco e alle 
10 e alle 11,30 a Santa Maria Ausiliatrice.  

 

Alla conclusione di tutte le SS. Messe consegneremo una preghiera 
suggerendo di recitarla a casa prima della cena della domenica. 

 
 
 

IN OCCASIONE DELLA SETTIMANA DELL'EDUCAZIONE 
 

MESSA PER GLI ADOLESCENTI  
Lunedì 31 gennaio in occasione della memoria liturgica di San Giovanni Bosco vogliamo vivere un momento 
significativo con gli adolescenti della comunità condividendo il dono dell'Eucaristia.  
Ci troveremo in oratorio SDS alle 20.30 e con le macchine ci porteremo a Cernusco in basilica.  
Celebrerà don Marco Fusi responsabile della pastorale giovanile della nostra diocesi e concelebreranno i preti del 
nostro decanato. 
 

MESSA PER L'EDUCAZIONE 

Mercoledì 2 febbraio viviamo la festa della presentazione di Gesù al tempio ( la Candelora). 
Alla Messa delle 18.30 in Santa Maria Ausiliatrice pregheremo in particolare per tutti coloro che educano e in 
particolare per i catechisti della nostra comunità. 

TURNI BAR 

29 e 30 gennaio 2022  turno 8 

5 e 6 febbraio 2022  turno 10 



Oratorio “S. Domenico Savio” 
Via Card. Ferrari, 2—tel/fax 02.9529200  - segreteriasds@yahoo.it 

 
Scuola dell’Infanzia Parrocchiale  

www.scuoleparrocchiali.it 
 

“Don Ambrogio Verderio” 
Via Card. Ferrari, 2  - tel/fax 02.9521962  - info@scuoladonverderio.it 

 
“Don Aurelio Vismara” 

Via IV novembre, 8—tel/fax 02.9513349  - info@scuoladonvismara.it 

RECAPITI 

Don Massimo Donghi,  
Parroco e Responsabile  

Comunità Pastorale 
Via Cavour, 6 - Tel. 02 9529848 

cell. 3474673046  

donghimassimo@alice.it 

Don Fabio Curti,  
Vicario e Resp. Pastorale Giovanile 

Comunità Pastorale 
Via Card. Ferrari, 2 cell. 3339509354 

don.fabiocurti1088@gmail.com 

Don Bangaly Marra,  
Vicario della Comunità Pastorale 

Via Don Verderio 17  
cell. 3207127286  

bangalyma@gmail.com 

Don Silvio Biassoni,  
Vicario della Comunità Pastorale 

Via Don Verderio 17  
cell. 3356670546  

don.silvio@yahoo.it 

Giovedì 27 gennaio è il nostro giorno mensile dove, nelle nostre tre Chiese, 
durante le SS.Messe feriali preghiamo in modo particolare per tutti i malati della 
nostra Comunità. Vuole essere un “segno” di comunione con chi soffre ed è 
un’occasione preziosa per ricordarci l’importanza di segnalare ai sacerdoti i 
malati (in famiglia, i parenti o i vicini di casa, i conoscenti) che desiderano una 
visita, un incontro e la consolazione del dono dei Sacramenti. Tra qualche 
settimana, l’11 febbraio (Festa della Madonna di Lourdes) avremo modo di 
celebrare anche la XXX Giornata Mondiale del Malato dal tema: “Siate 
Misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”. Sul prossimo Insieme 
troverete il programma di questa Giornata. 

IN COMUNIONE CON I MALATI 

LA “CANDELORA” 
Il 2 febbraio, festa della Presentazione del Signore al Tempio, è la festa che il popolo di Dio 
ama chiamare la Festa della Candelora. Maria e Giuseppe, portando Gesù Bambino al 
Tempio per offrirlo al Signore, dopo quaranta giorni dalla nascita, incontrano anche il 
vecchio Simeone, che, mosso dallo Spirito Santo, profetizza sul Bambino dicendo “i miei 
occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti 
alle genti e gloria del tuo popolo, Israele” (Lc 2,22-39).  La luce viene simboleggiata con la 
luce delle candele che vengono benedette in questo giorno (e si portano a casa), a 

significare come ogni battezzato risplende della luce di Cristo nella misura in cui apre la sua mente e il suo cuore 
per accogliere la Parola di Gesù che è il Vangelo e lo mette in pratica, così che la vita del cristiano diventa la vita di 
un figlio della luce e non delle tenebre! (ore 8.00 a Natività di M.V.; ore 8.30 a S.M.Ausilitarice; ore 17.00 a 
Sant’Agata V.M.; sempre in S.M.Ausiliatrice ci sarà la celebrazione anche alle ore 18.30). 

SAN BIAGIO, LA GOLA E IL PANE 
San Biagio (3 febbraio) lo si venera tanto in Oriente quanto in Occidente, e per la sua festa è 
diffuso il rito della “benedizione della gola”, appoggiando il mento a due candele 
incrociate, invocando la sua intercessione.  
 
Avendo guarito miracolosamente un bimbo cui si era conficcata 
una lisca in gola, è invocato come protettore per i mali di quella 
parte del corpo.  E a Milano in questa giornata si cerca la sua 
intercessione mangiando anche il panettone avanzato a Natale. 
Ecco perché, oltre alla Benedizione della gola, si fa benedire 
anche il pane, da mangiare nel giorno della Festa del Santo. 

 
Anche se quest’anno, saranno benedetti i “biscotti di San Biagio” da portare poi a 
casa! Invitiamo lo stesso a venire alle SS.Messe con il pane e il panettone per la 
Benedizione 

ore 8.00 a Natività di M.V.; 
ore 8.30 a S.M.Ausilitarice; 
ore 17.00 a Sant’Agata V.M. 

VUOI ESSERE 
INFORMATO  
DELLA  
PUBBLICAZIONE DEI  
NOTIZIARI TRAMITE UNA 
EMAIL ? 
Iscriviti alla mail list e 
riceverai ogni settimana una 
email per scaricare l'Insieme e 
gli altri notiziari appena 
pubblicati!  
www.comunitapastoralecassina.org 

http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Lc+2%2C22-39&formato_rif=vp

